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Riassunto

Si descrivono due specie di Architectonicidae reperite a Salice (Messina) nelle marne a

coralli e brachiopodi, databili al Pleistocene inferiore (Siciliano). Heliacus zancleus (G. Seguen-

za in L. Seguenza, 1902) una specie poco conosciuta ma ben caratterizzata e Pseudomalaxis

lamelliferum Rehder, 1935, Architectonicidae anfiatlantica nota, fin’ora, per soli 5 esemplari e

mai segnalata allo stato fossile.

Resumé

On dècrit deux espèces de Architectonicidae trouvées dans les mamesà coraux et brachyo-

podes du Pléistocène inférieur (Sicilien) de Salice (Messina). Heliacus zancleus (G. Seguenza in

L. Seguenza, 1902) une espèce peux connue mais bien caractérisée et Pseudomalaxis lamellife-

rum Rehder, 1935, Architectonicidae anphiatlantique ne connue, jusqu’ici, que par 5 exem-

plairs et jamais signalée fossile.

Lo studio del materiale proveniente dal giacimento Pleistocenico infe-

riore di Salice nei dintorni di Messina, di cui Micali & Villari (1989) han-

no recentemente fornito un elenco della malacofauna, ha portato all’evi-

denziazione di due specie di Architectonicidae di notevole interesse.

Heliacus zancleus (G. Seguenza in L. Seguenza, 1902). (Fig. la, lb, le)

Giuseppe Seguenza (1877) descrisse ma non raffigurò una nuova spe-

cie di Architectonicidae, Solarium zancleum, per il «Pliocene inferiore» di

alcune località dei dintorni di Messina (Scoppo, Trapani, Rometta), con la

seguente, stringata, diagnosi:

«Specie piccola con costole spirali disuguali, e pieghe che l’intersecano alla parte superiore

degli avvolgimenti».

Nel 1902 il figlio Luigi riprende questa specie ridescrivendola più

compiutamente e fornendone un buon disegno.

Torinia zanclea (G. Seguenza)

Conchiglia alta mm5, larga mm10,5; anfratti cinque esternamente piani, grossolanamente

ornati da pieghe lisce longitudinali; suture lineari accompagnate da un cordone rilevato; ombeli-

co poco largo ma profondo con bordo crenato dalle estremità delle strie di accrescimento; base

convessa, ornata al margine esterno da 4-6 cingoli longitudinali lisci e molto rilevati; bocca
intera, irregolarmente triangolare; peristoma semplice, sottile, retto.
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Tre esemplari sono stati reperiti nelle marne a coralli e brachiopodi di

Salice (ME), il più grande di 10 mmdi diametro, il più piccolo, e meglio

conservato (fig. la, Ib, le), 8 mm.
Alla diagnosi di L. Seguenza va aggiunto che ogni giro possiede, supe-

riormente, oltre allo spesso cordone granuloso che delimita la sutura, 4

cordoni spirali lisci e piatti, di cui uno più largo e, a volte, più rilevato

degli altri, separati da un sottile solco ed irregolarmente increspati dalle

strie di accrescimento. La base è discretamente convessa. Non ho rintrac-

ciato, in letteratura, nessun'altra citazione di questa specie che mi sembra
ben caratterizzata dalla presenza, alla base, di una fascia periferica di cor-

doncini spirali, di una fascia centrale priva di scultura spirale e di un sin-

golo cordoncino crenulato periombelicale. Queste caratteristiche sculturali

sono contemporaneamente presenti solo in Basisulcata lepida (Bayer, 1942)

che però si differenzia da H. zancleus oltre che per il differente profilo,

dalla quasi completa assenza di scultura spirale della parte superiore della

teleconca.

Il genere Torinia Gray, 1842, a cui L. Seguenza assegnò la specie è

sinonimo di Heliacus Orbigny, 1842 (Bieler, 1985b) e l’appartenenza di

zancleus a questo genere, per le caratteristiche conchiliari, mi pare adegua-

to. Per la presenza di una carena acuta e delle convessità dorsale e basale

nonché dei cordoncini spirali intaccati dalle profonde strie di accrescimen-

to può essere assegnato al Sottogenere Redivivus Melone & Taviani, 1982,

specie tipo Heliacus ( Redivivus ) contextus (G. Seguenza) in L. Seguenza,

1902).

Pseudomalaxis lamelliferum Rehder, 1935 (fig. 2a, 2b, 2c).

Un solo esemplare di 2,85 mmdi diametro su due giri di spira più la

protoconca.

Prima evidenziazione paleontologica di questa specie anfiatlantica di

Architectonicidae conosciuta per pochissimi esemplari (5) dragati, nell'ul-

timo secolo, in isolate località di entrambe le coste atlantiche. Bieler

(1984a, 1984b) traccia la storia e la mappa dei ritrovamenti di questa spe-

cie.

Il primo, indiretto, è dovuto a Jeffreys (1885) che reperì, durante la

spedizione del «Porcupine» (1870), al largo di Cadiz (Spagna) alcuni esem-

plari di Architectonicidae che determinò e pubblicò come Homalaxis zan-

cleus (Philippi, 1844). Bieler (1984a), revisionando questo materiale custo-

dito al BMNH, isolò tra le altre una conchiglia che identificò come P. la-

melliferum Rehder.
Dall (1889) pubblicò, su di un esemplare dragato nello stretto della

Florida, la specie «Omalaxis lamellifera »

.

Nel 1892 Dall riprese la specie denominandola «Dischoelix lamellife-

ra». Bieler (1984a) considera entrambe le citazioni come «nomina nuda».

Rehder (1935) ridescrive l’esemplare di Dall custodito al USNMe lo

raffigura, fissandolo come «olotipo» della specie.

Pilsbry & McGinty (1945) rinvengono (spedizione del «Nautilus») un
altro esemplare di P. lamelliferum nello Stretto della Florida.
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Un ulteriore ritrovamento è dovuto a Thiel, 1981 (spedizione del «Me-
teor») per le coste Atlantiche del Marocco.

Bieler (1984b) menziona e raffigura un esemplare dragato lungo le

coste del Nord Brasile e collocato al USNMcon il n. 810509 ma non speci-

fica la data del ritrovamento né l’Autore.

La specie mostra una discreta variabilità nell’intensità della scultura

assiale dei giri e nella tendenza di questi a staccarsi l'uno dall'altro. Quello

di Salice, è molto simile all’es. del Meteor (Marocco) raffigurato da Bieler

(1984a: Tav. 5, fig. 2).

È caratteristica di questa specie l'assenza totale di scultura spirale sui

giri ad esclusione, si intende, dei cordoncini periferici e le numerose, fitte e

flessuose costicine radiali claviformi che ricoprono l'intera superficie

conchiliare increspando il cordoncino periferico.

Un ringraziamento a Pasquale Micali per il determinante aiuto biblio-

grafico fornitomi.
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